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L'iniziativa di massa e parlamentare facilitata dall'intesa fra i partiti 

L'AZIONE PER ATTUARE IL PROGRAMMA 
I sindacati e le Regioni 
per il rispetto della 382 
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Come muoversi oggi 
DOVE è finita la noia? 

Una campagna ossessi
va, insinuante, durata mesi, 
tendente a presentare la lot
ta politica dopo il 20 giu
gno come un balletto di in
contri inconcludenti — gio
chi nel « Palazzo » — e la 
nostra politica come un se
guito di cedimenti alla DC 
o, nel migliore dei casi, co
me qualcosa che non morde 
nella realtà e non tocca gli 
equilibri del potere, tutto 
questo sta cadendo nel nulla. 

Non si può più sostenere 
che la montagna ha parto
rito il topolino. Vogliamo 
provare a fare un elenco 
dei problemi che sono stati 
portati sulla scena, e su cui 
si sta decidendo e lottando, 
anche aspramente, in que
ste settimane? Bastano solo 
i titoli: abolizione delle mu
tue, trasferimento di poteri 
alle Regioni, riforma delle 
forze armate e della poli
zia. occupazione giovanile, 
riconversione industriale, ri
forma dei patti agrari, e se 
ne potrebbero aggiungere 
altri. Tutto ciò in un quadro 
politico nuovo, dove non esi
ste — è vero — la garanzia 
di un governo di unità na
zionale. Ma esiste il fatto 
che, finalmente, si è dato il 
colpo a quella specie di « de
mocrazia dimezzata » (tutto 
il potere alla DC, dal mo
mento che il maggior par
tito di opposizione, e quindi 
il nerbo del mondo del la
voro è escluso per principio 
dal governo del paese) e si 
è creata la condizione tpn-
damentale perchè i grandi 
problemi possano essere fi
nalmente risolti. Non dob
biamo stancarci di ripeter
lo: questa condizione è la 
convergenza, il libero con
fronto, l'intesa, fra le gran
di forze rappresentative. E 
ciò — ripetiamolo ancora 
— perchè questa non è una 
crisi qualsiasi, se è vero che 
in Italia occorre ricostruire 
il tessuto sociale, l'apparec
chio statale, la morale pub
blica. il rapporto tra gover
nanti e governati. Ma allo
ra, senza un patto di convi
venza sociale che sia larga
mente condiviso dalla gran
de maggioranza della popo
lazione, è impossibile risa
nare e riconvertire le zone 
e i ceti improduttivi liqui
dando il groviglio di com
promessi assistenziali e cor
porativi. Non sta forse qui 
la vera forza del potere, cioè 
la sua forza politica, di 
massa? 

SARA* DURA, scrivemmo 
dopo l'accordo program

matico. Volevamo dire che, 
nel momento in cui cadeva
no antiche barriere, si apri
vano vie nuove all'iniziativa 
politica, ai processi unitari 
e alla lotta di massa. Per
correrle però non sarebbe 
stato facile. Il terreno - di 
lotta diveniva più favorevo
le e più avanzato, ma di lot
ta appunto si sarebbe trat
tato, e di una difficile prova. 
Una prova per la DC ma 
anche per noi. E' un po' ri
dicolo * quindi l'atteggia
mento di chi, dopo aver par
lato fino a ieri di noia e di 
montagne che partorivano 

solo topolini, adesso si strac
cia le vesti perchè la DC 
resiste. Già. Ma il fatto è 
che si tratta di nodi di fon
do: per esempio, riportare 
i diritti costituzionali e il 
peso del potere politico de
mocratico nelle forze arma
te e nella polizia; per esem
pio, abolire il sistema delle 
mutue; per esempio, discu
tere alla luce del sole le 
nomine dei grandi commes
si dello Stato e la mappa del 
potere; per esempio, liqui
dare il vecchio Stato centra-
listico con i suoi antichi e 
nuovi feudi trasferendo i 
poteri alle Regioni. Non 
erano costoro che ci spie
gavano come la DC fosse 
niente altro che conservazio
ne, clientelismo, regime? 
Esageravano. Ma adesso non 
dovrebbero essere così scon
volti e stupiti perchè nel 
seno di quel partito si svol
ge una lotta aspra e cì sono 
forze che tendono a resiste
re, e persino a non tenere 
fede ad impegni così gra

vosi. Né riusciamo a com
prendere questo gioco auto
lesionista, per cui o una ri
forma accoglie qui, ora, su
bito, non si sa bene quali 
obiettivi massimi oppure si 
tratta di una sconfitta per 
la sinistra. La stessa cosa 
può dirsi per la 382. In que
ste ore si decide sul carat
tere e i limiti di questo av
vio di una riforma dello 
Stato. Ci batteremo fino in 
fondo, eppoi tireremo le 
somme, sia per vedere come 
andare avanti nella costru
zione di più ampie conver
genze autonomistiche capa
ci di.isolare di più e meglio 
le resistenze burocratiche e 
conservatrici, sia per attrez
zarci a gestire i nuovi, va
stissimi poteri che le Regio
ni avranno in ogni caso. Il 
che non sarà affatto facile. 

F. PUNTO è proprio que
sto: capire la qualità nuo

va dell'impegno politico che 
sta ormai di fronte a noi, 
e su questo terreno mobili
tare il partito e risvegliare 
le immense energie creative 
del nostro popolo. Ma biso
gna uscire da una visione 
delle cose che è ancora trop
po generica, confusa, a vol
te solo propagandistica. 
Troppa confusione ha circo
lato nei mesi scorsi, e si può 
anche capire il perchè: tut
to era abbastanza nuovo e 
difficile. Ma alla fin fine è 
risultato chiaro che la no
stra politica era giusta e 
realistica. E in questa os
servazione non c'è davvero 
nessun trionfalismo. Volen
do sintetizzare, si potrebbe 
dire che la linea di unità 
e di responsabilità nazionale 
si è rivelata non soltanto 
possibile — perchè non è 
vero che la DC non cambia, 
essendo ormai evidente la 
lotta che si svolge nel suo 
seno e i travagli e i muta
menti in atto — ma neces
saria, perchè del tutto fuo
ri della realtà è anche la tesi 
di chi vedeva una DC in 
sfacelo tenuta in piedi solo 
dall'ignavia di chi. come noi. 
non sì decideva a vibrarle il 
colpo di grazia. Al tempo 
stesso però questa politica 

ha rivelato limiti che oggi 
devono essere rapidamente 
superati. E che possono es
sere superati, se si capisce 
quale nuovo, forte punto di 
appoggio rappresenti l'ac
cordo programmatico. 

In conclusione si tratta di 
ripensare la parola d'ordine 
< partito di lotta e di go
verno ». A volte, in questi 
mesi, il partito ha oscillato 
o ha sommato le due cose 
senza saldarle bene tra loro. 
E invece no. L'importanza di 
questo nostro accostarci alla 
direzione politica e di avere 
un accordo programmatico 
di governo su cui lavorare 
sta nella possibilità non di 
giocare in due tavoli ma di 
mutare profondamente en
trambi i termini: chi gover
na e come si governa, chi 
lotta e come si lotta. Porsi 
in un'ottica di governo vuol 
dire allora creare un movi
mento non solo di spinta o 
di protesta, ma che sia an
che capace di esprimere 
scelte qualificate, nuove in
tese e aggregazioni unitarie 
una più alta coscienza della 
politica e dello Stato. E' da 
dodici mesi che ci battiamo 
in questa direzione. Oggi è 
possibile fare un salto di 
qualità. 

Alfredo Reichlin 

La commissione inizia Tesarne delie modifiche governative 

Il parere verrà emesso prima del voto sulla mozione 

ROMA — Quella di oggi è una 
giornata politicamente molto 
significativa. Il dibattito alla 
Camera sulla mozione pro
grammatica si arricchirà de
gli interventi dei segretari 
delle forze politiche protago
niste dell'intesa. Il compagno 
Berlinguer parlerà nella tar
da mattinata. Contemporanea
mente la commissione interca-
merale per le questioni re
gionali inizierà l'esame del 
testo governativo di attuazio
ne della legge 382. 

L'ufficio di presidenza ha, 
appunto, deciso di convocare 
per stamane la commissione 
allo scopo di nominare il co
mitato ristretto (si parla di 
cinque membri: il presidente 
Fanti e i quattro relatori) che 
compirà, nel corso della gior
nata, l'esame delle numero
se modifiche apportate dal 
governo al testo della stessa 
commissione. In tal modo, a 
partire da venerdì, l'organo 
interparlamentare potrà co
minciare a dibattere e a for
malizzare il proprio pronun
ciamento. Il compagno Fanti 

ha dichiarato che l'intenzio
ne è di portare a termine la 
elaborazione del parere prima 
del voto dell'aula sulla mo
zione programmatica, in mo
do da offrire ai partiti un 
elemento preciso di valutazio
ne sulla acuta questione. 

Lo stesso Fanti ha notato 
che il governo ha apportato 
alla proposta parlamentare 
modifiche che non attengono 
a materie globali ma che tut
tavia. all'interno dei singoli 
settori, assumono un potere 
di modifica sostanziale. «Que
sto sarà «- ha notato — il 
punto di maggior dibattito al
l'interno della commissione ». 

In vista di tale dibattito si 
registrano intense consultazio
ni • all'interno dei partiti e 
dei gruppi parlamentari. 1 
direttivi democristiani si so
no riuniti con Andreotti. Uno 
dei vice-presidenti, l'on. Pu-

(Segue in penultima) 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SUL DIBATTITO ALLA CA
MERA. 

Dalla commissione 

Approvata 
la riforma 
dei servizi 

di sicurezza 
La speciale commissio

ne referente della Camera 
ha approvato ieri sera la 
riforma del due servizi di 
sicurezza (SISMI per l'in
formazione e la sicurezza 
militare, e SISDE per l'in
formazione e la sicurezza 
democratica). Dopo un 
lungo confronto si è cosi 
giunti a definire una nor
mativa profondamente in
novatrice volta alla esat
ta delimitazione dei com
piti dei due delicati orga
nismi, al loro coordina
mento, alla guida politica 
del governo e al control
lo parlamentare. 

A PAGINA 4 

L'arma americana che uccide senza distruggere 

La bomba al neutrone 
nei rapporti Est-Ovest 
Tanto le dichiarazioni di 

Carter a proposito della pos
sibilità di dare il via alla 
bomba al neutrone quanto 
quelle con cui il presidente 
americano ha respinto le cri
tiche sovietiche in relazione 
con la fase delicata che il 
processo di distensione attra
versa possono essere definite 
interlocutorie. La bomba al 
neutrone resta, egli ha detto, 
€ una delle opzioni » degli 
Stati Uniti: nessuna € deci
sione definitiva » è stata anco
ra presa. L'amicizia con 
l'URSS, il disarmo, la disten
sione, continuano a far parte 
dei loro obbiettiui, ha aggiun
to, e ha descritto le afferma
zioni sovietiche in contrario 
come incomprensibili ed € er
ronee ». Per il momento in 
cui si è collocata e per quan
to di misuratamente polemi
co è avvertibile nel tono e 
nel linguaggio, la presa di 
posizione di Carter assume 
tuttavia il valore di un «se
gnale » idler'wre di pericolo. 

E' la seconda volta, dopo il 
cambio di direzione alla Casa 
Bianca, che la bomba al 
neutrone fa la sua apparizione 
in una dichiarazione ufficiale 
al massimo livello. La orima 
volta era stata una settimana 
fa, quando un portavoce del-
l'ERDA (l'agenzia per le ri
cerche e lo sviluppo dell'e-. 
nergia), aveva annunciato che 
una o più esplosioni speri
mentali erano state portate a 
termine nel poligono nucleare 
del Nevada, aggiungendo che 
i test rientrano « nella normale 

procedura, prima che le armi 
entrino in produzione ». Ma, 
a quella data, la stampa si 
era già fatta eco di un dibat
tito aspro e perfino dram
matico, in corso al Senato, 
sull'opportunità o meno di 
« spiegare » la nuova arma. 
Dal resoconto di quel dibatti
to emergono ampi elementi 
di valutazione. 

Che cos'è innanzi tutto, la 
bomba al neutrone? Definito 
anche « arma a radiazioni 
accresciute » e preso in con
siderazione come testata per 
il missile Lance, il cui raggio 
d'azione sì aggira sui cento 
chilometri (un missile « tatti
co*, dunque) il nuovo ordi
gno si basa, appunto, sull'in
tensità delle radiazioni, gra
zie alla quale è in grado di 
paralizzare, in un'area di 
due-trecento metri attorno al 
bersaglio, e dì condurre a 
morte nel giro di giorni, o di 
settimane, i combattenti ne
mici, lasciando intatti gli edi
fici. Si tratta, d'altra parte. 
di radiazioni di breve durata, 
e perciò il territorio irradiato 
può essere occupato all'in
domani stesso dell'esplosione, 
anziché, come è il caso delle 
armi nucleari, dopo giorni o 
settimane. Il Pentagono, che 
ha chiesto da tempo i fondi 
necessari per produrre la 
nuova arma, la considera 
soprattutto adatta a vn im
piego in Europa, come mezzo 
di difesa contro « un esercito 
invasore », e conta di render-
la operativa in territorio te-

A Torino colpito alle gambe da 5 colpi di pistola. 

Nuovo attentato di criminali 
a un esponente democristiano 
Maurizio Poddu, consigliere provinciale, è stato ferito 
sotto casa - L'impresa terroristica rivendicata dalle BR 

TORINO — A due giorni di 
distanza dall'attentato di Ge
nova contro un esponente de
mocristiano, a Torino ieri un 
commando ha sparato alle 
gambe, ferendo in modo gra
ve Maurizio Puddu. consiglie
re provinciale della DC. I col
pi — cinque sparati da due 
giovani che l'hanno atteso a 
volto scoperto devanti al por
tone di casa poco dopo le due 
del pomeriggio — hanno pro
vocato la frattura dei due fe
mori e di una tibia. L'atten
tato è stato rivendicato dalle 
e brigate rosse >. 

La nuova impresa terroristi
ca ha suscitato un'immediata 
e vibrata eco in Parlamento. 
La Camera ha ascoltato in se
rata le risposte del ministro 
Cossiga alle interrogazioni che 
sono state presentate sugli ul
timi attentati di Genova. Ro
ma e Torino. A Maurizio Pud
du sono stati inviati numerosi 
telegrammi, fra gli altri quel
li del segretario della DC Zac-
cagnini. del sindaco di Tori
no Novelli e del presidente 
del consiglio regionale del 
Piemonte Sanlorenzo. 

A PAGINA $ TORINO — Maurizio Puddu, ftrite dalle t BR. » 

I lavoratori in lotta per investimenti e occupazione 

Si allarga il movimento di lotta 
per lo sviluppo agro - industriale 
Ieri lo sciopero di 4 ore in Liguria - Oggi la protesta in 
Emilia-Romagna - Accordi all'Indesit e all'Unicem 

ROMA — Forte mobilitazione 
dei lavoratori a sostegno del
le vertenze dei grandi gruppi 
pubblici e privati e per il rin
novo dei contratti provinciali 
dei braccianti e di quello na
zionale degli alimentaristi. 

La giornata di lotta della 
Liguria ha registrato ieri una 
partecipazione pressoché to
tale di tutti i lavoratori del
l'industria e delle altre cate
gorie che hanno scioperato 
per quattro ore con manife
stazioni a Genova. Savona e 
Sestri Levante. 

Oggi scioperano per un mi
nimo di tre ore oltre un mi
lione di lavoratori dell'Emilia-
Romagna. 

Sempre oggi si astengono 
dal lavoro i braccianti e gli 
alimentaristi della Campania. 
Manifestazioni si terranno a 
Napoli e Salerno. Al centro del
la giornata di lotta gli investi
menti e le trasformazioni in 
agricoltura e l'avvìo di un pia
no agro-alimentare. Gli stessi 
problemi sono al centro della 
giornata di lotta in program
ma per domani in Puglia e 
alla quale partecipano brac
cianti. chimici e alimentaristi. 

Sono stati, intanto, rag
giunti accordi all'Indesid e 
all'Unicem. A PAG. é 

Ieri il Parlamento ha discusso le prospettive di Bagnoli e Gioia Tauro 

Sottrarre la siderurgia ai giochi privati 
Il governo rimette alla CEE le decisioni relative al settore — Il compagno Alinovi: nessuna alternativa tra Napoli e la Calabria 

ROMA — Due punti «caldi» 
della situazione economica del 
paese e cioè la crisi della si
derurgia. uno dei settori por
tanti della industria italiana 
e i problemi della Calabria. 
una regione nella quale par
ticolarmente acuti si presen
tano i problemi della occupa
zione e le minacce di degra
dazione produttiva, sono sta
ti discussi ieri in Parlamen
to. La commissione parla
mentare per il Mezzogiorno ha 
infatti ascoltato sia i massi
mi dirigenti dell'TRI che han
no illustrato il documento sul
la siderurgia reso noto nei 
giorni scorsi, sia il ministro 
Modino che ha esposto qua
le è. su queste questioni, l'o
rientamento del governo. L'at
tesa dei membri della corn

erà rivolta princi

palmente alle dichiarazioni 
del governo, dal momento che 
il contenuto del rapporto re
datto da Armani era già noto 
nelle sue grosse linee, ispi
rate ad una accettazione acri
tica della proposta di ridi
mensionamento della siderur
gia elaborata in sede CEE; 
proposta dalla quale, in certo 
qual modo, vien fatta discen
dere la alternativa tra la so
pravvivenza del centro side
rurgico di Bagnoli e la crea
zione di quello di Gioia Tauro. 

In che modo il governo ac
coglie il documento Armani? 
Il ministro Morlino ha evita
to una sorta di pronunciamen
to in termini alternativi an
nunciando che della questio
ne siderurgica italiana il go
verno intende investire la 
CEE e in sede CEE < verran

no riferite tutte le informa
zioni relative alla capacità 
produttiva esistente ed a quel
la prevista nei nuovi program
mi di investimento quindi an
che Gioia Tauro». Davanti 
alla CEE il governo italiano 
porterà dunque una sorta di 
«piano siderurgico» che. a 
detta di Morlino. riguarderà 
tanto le cose che sono già in 
corso di attuazione quanto 
quelle in programma. 

Più che di «piani» quindi 
si dovrebbe parlare di «som
matoria » dei vari investimen
ti in siderurgia senza che vi 
sia — almeno finora — da 
parte del governo italiano al
cuna indicazione di merito su 
contenuti e obiettivi di que
sto programma. L'unica cosa 
certa è che si andrà in sede 
CEE senza preclusioni nei 

confronti di nessuna iniziati
va (ma proprio ieri il com
missario Davignon in una in
tervista ad un settimanale ita
liano ha ribadito che nuove' 
capacità produttive nel set
tore siderurgico potranno a-
versi solo se sostituiranno 
vecchie attività). Morlino ha 
comunque confermato la con
tinuazione delle infrastrutture 
a Gioia Tauro mentre per lo 
stabilimento di Bagnoli sono 
stati i dirigenti dell'IRI ed 
annunciare che chiederanno 
la variante al piano regola
tore. necessaria per avviare 
le opere di ristrutturazione 
dello stabilimento (il che si
gnifica che è stata accanto
nata la ipotesi dello smantel
lamento). 

Per i problemi specifici del-
(Segue in penultima) 

Napolitano sulla 
presidenza Montedison 

ROMA — Avranno luogo oggi 
le riunioni del sindacato di 
controllo e del consiglio di am
ministrazione della Montedi
son convocati per designare 
e nominare il nuovo presi
dente. In merito alle ipotesi 
ventilate negli ultimi giorni 
per la soluzione di questo 
problema il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione del 
PCI ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Siamo con
trari a soluzioni fittizie, di 
copertura. Riteniamo che gli 
azionisti pubblici debbano con

correre alla scelta di un pre
sidente che sia effettivamente 
in grado di dirigere la società. 
Una soluzione ispirata al cri
terio della competenza profes
sionale e rispondente ad altre 
esigenze da noi già messe in 
evidenza, può essere trovata 
tra gli uomini che hanno oggi 
funzioni di responsabilità nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali, senza che ciò signifi
chi in alcun modo negazione 
del ruolo degli azionisti pri
vati ». 

La lotta 
dei braccianti 

Anche quest'anno ì brac
cianti di molle province sono 
in lolla per i contraili integra
tivi. Le rivendicazioni di que
sti lavoratori coincidono con 
l'esigenza, espressa da più p.ir
ti, dì accrescere, qualificare e 
diversificare la produzione agri
cola italiana. Questo è il pro
posito che si legge negli ac
cordi sottoscritti dai partiti de
mocratici e nei progetti di leg
ge in di«cn««ionc nel Parla
mento. L'obicttivo che ci sì 
propone è difficile perché si 
scontra con antiche arretratez
ze e con nuove contraddizioni 
che sono conseguenza di scel
te sbagliate fatte in passato. 
Ma non solo nel passato; pen
siamo alle conseguenze disa
strose dell'attuale politica del
la Comunità europea e al dif
ficile avvìo di una program
mazione. 

E* stato più volte detto che 
la crisi economica non sarà 
superata se non daremo un di
verso assetto e un nuovo slan
cio produttivo all'agricoltura. 
Perciò occorre, da un canto, 
liquidare finalmente la mez
zadrìa e la colonia e dare un 
regolamento più aggiornato al 
contralto di affitto: premessa 
per un riordino fondiario. Dal
l'altro. occorre una forte inie
zione di investimenti pubblici 
e privati per recuperare terre 
incolte e mal coltivate, inten
sificare e ampliare l'irrigazio
ne (anche in collina e in al
cune zone montane con i pic
coli invasi), attuare program
mi di settore, per incremen
tare certe produzioni e miglio
rarne altre, che si realizzino 
nei programmi regionali e dì 
zona con il concorso delle for
ze sociali interessate. 

Sono compatibili le rivendi
cazioni dei braccianti con que
sti obiettivi che si integrano 
con quelli della riconversione 
di certi settori industriali (chi
mico, alimentare, eccetera) e 
l'attuazione dei progetti previ
tti dalla legge ani Mezzogiorno? 

Ecco la questione che sta 
davanti a tatti coloro che ve
ramente vogliono cominciare 
a sciogliere i nodi della crisi. 
Ebbene, noi riteniamo che la 
richiesta dell* organiuaiioni 

dei lavoratori agricoli nel con
trattare piani colturali, pro
grammi poliennali dì sviluppo 
agricolo che tengano conto de
gli obiettivi che nazionalmente 
già si sono delineali, anche se 
non c'è ancora una vera e pro
pria programmazione, coinci
de con le esigenze di sviluppo 
agricolo-industriale poste da 
tutte le forze democratiche. 
Perché la Confagrirollura po
ne una pregiudiziale alle trat
tative? Veramente si pensa dì 
poter realizzare gli obiettivi 
di sviluppo che sono slati in
dicati senza il concorso dei la
voratori? Ancora una volta si 
ripropone ai dirigenti di que
sta organizzazione un proble
ma di fondo che attiene al ruo
lo che debbono assolvere gli 
imprenditori agricoli nella si
tuazione attuale. La scomposta 
agitazione di alcune associazio
ni di agricoltori contro la leg
ge sui palli agrari (l'associa
zione di Ancona si è richia
mala alla Carta internazionale 
dei diritti dell'uomo!) e la re
sistenza a trattare temi nuovi, 
certo complessi e forse anche 
vischiosi, ma inevitabili nel 
quadro di nn confronto e di 
uno scontro che ha come pon
to di riferimento la riconver
sione produttiva dell'agricol
tura e dell'economia italiana. 
fa dubitare sulla volontà, piò 
volte proclamata, dei dirigenti 
della Confagrìcoltura di ade
guare la funzione dell'impren
ditore agricolo alle esigenze 
del momento che il Paese at
traversa. Questo adeguamento 
non è rinnovabile dal momento 
che il Parlamento sta discu
tendo leggi innovative per il 
riordino fondiario, per la pro
grammazione nazionale, per la 
definizione dei poteri delle 
Regioni e dei comprensori, per 
le associazioni di produttori 
che daranno a questi nuovo 
potere contrattuale. E' per que
sto che sollecitiamo un avvìo 
e una rapida conclusione dei 
contratti provinciali che costi
tuiscono un momento essen
ziale di questo processo inno
vativo aperto nelle campagne 
italiane. 

Emanuele Meceluso 

desco-occidentale, possibil
mente entro il 1979. 

Nel dibattito al Senato e 
sulla stampa degli Stati Uniti 
la bomba ha trovato imme
diatamente avversari e fauto
ri. Il senatore repubblicano 
John Heinz l'ha definita u-
n'arma « pi» repugnante delle , 
altre, in quanto de-umaniz
zante»: è la prima arma del
la storia, egli ha detto, che 
tsceglie » l'uomo come ber
saglio, preferendo risparmia
re le cose. Il senatore Mark 
Hatfield, anch'egli repubbli
cano, l'ha condannata, oltre
ché sul piano morale, sulla 
base di una motivazione ge
nerale: «II ricorso alle armi 
nucleari — egli ha detto — è 
frenato dal fatto che esse so
no "sporche". L'avvento di 
un'arma "pulita",'o ritenuta 
tale, non può che ravvivare il 
vecchio mito di una guerra 
nucleare limitala ». Ed è pre
cisamente questo il motivo 
per cui i vecchi gruppi di 
pressione a favore del riarmo 
a oltranza e della « politica 
di forza » plaudono alla 
bomba al neutrone. Il sena
tore Sam Numi, ad esempio, 
ha ricordato senza troppi 
scrupoli ai colleghi che 
«l'obbiettivo della dissuasione 
in Europa • è quello di di«-
suadere l'aggressione sovieti
ca e non già quello di dis
suadere noi stessi dal ri
spondere • all'aggressione ». 
George F. Will, sull'Interna-
tional Herald Tribune, trova 
che privarsi dell'ordigno sa
rebbe un atto «destabilizzan
te » in due sensi: perchè ali
menterebbe presso i sovietici 
dubbi sulla disposizione degli 
Stati Uniti a impiegare le 
armi nucleari tattiche sul 
territorio dei loro alleati e 
perchè, alimentando negli al
leati la consapevolezza di u-
n'inferiorità, li indurrebbe a 
ricorrere a quelle armi per 
primi. 

Tra le opposte argomen
tazioni, Carter ha tenuto fi
nora in sospeso le sue scelte. 
Diversi rapporti gli sono stati 
sottoposti e, come è facile 
comprendere, le loro valuta
zioni si estendono dal campo 
puramente militare a tutti gli 
aspetti dello « equilibrio > tra 
le grandi potenze. Ciò che il 
presidente ha detto nella sua 
conferenza stampa si discosta 
tuttavia già dal giudizio dato 
a suo tempo da Paul Warnke, 
principale consigliere della 
Casa Bianca per il disarmo e 
principale bersaglio degli at
tacchi dei « falchi » secondo 
il quale ogni progresso in di
rezione della precisione e 
della < pulizia » delle armi 
nucleari si tradurrebbe in un 
« assoluto disastro », contri
buendo a distruggere la ca
pacità di € automoderazione » 
dei potenziali contendenti. 
Se. infatti, Carter è sembrato 
d'accordo con Warnke su 
questo punto, egli ha anche 
esplicitamente menzionato 
l'eventualità di una « invasio
ne straniera-* come quella 
che giustificherebbe ti ricorso 
<per primi» alle armi nu
cleari. 

E' qui che, d'altro canto, i 
due elementi della conferenza 
stampa trovano un ambiguo 
punto di incontro. I diritti 
umani, che cosi spesso Carter 
ha dato l'impressione di po
ter trattare in modo stru
mentale, non sono il solo mo
tivo di attrito tra Stati Uniti 
e URSS. Vi è contrasto an
che sui termini di un'intesa 
per il disarmo e, anche qui. i 
sovietici accusano gli ameri
cani di coler ricercare inde
biti vantaggi. In una situa
zione come questa, ribadire 
gli obbiettivi generali rum è 
certo sufficiente a sbloccare 
la situazione; peggio, se una 
€ opzione* a favore di nuove 
armi viene ventilata, con l'a
ria di volerne addossare la 
responsabilità all'altrui in
transigenza. Con le dichiara
zioni di martedì, in ogni mo
do, il dibattito acquista una 
dimensione nuova ed è au
spicabile che gli alleati euro
pei, direttamente coinvolti, vi 
portino le loro ragioni, 

Ennio Polito 

Convocati 

la Direzione 

e il CC 

ROMA — La Direzie** M 
PCI è stata camracata par 
limedì i l lugli* alto ara f. 
Il Cernita»» cantra!* «M 
PCI è convacata per mar-
catodi n taflia, alla ara t . 


